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! È Valeria Panini la nuova presidente dell’As-
sociazione Imprenditrici e Donne D’Azienda - 
Aidda del Piemonte e della Valle D’Aosta per il 
triennio 2023-2025. È stata eletta dall’assem-
blea ordinaria della delegazione Aidda delle 
due regioni. Prende il posto di Marisa Delgros-
so, di cui è stata vicepresidente, alla guida 
dell’associazione, con un Consiglio direttivo 
formato da Enrica Acuto, Marina Emprin Gi-
lardini, Cinzia Pecchio, Maria Grazia Reynaldi 
Piccolo, Monica Romano Tesio, Tiziana Triber-
ti e Rosanna Ventrella. 

Laureata in Economia e Commercio con una 
specializzazione in marketing, è socia e ammi-
nistratrice con delega del Centro Medico Fi-
sio&lab, centro di riabilitazione e poliambula-
torio che ha fondato nel 2009 e che si occupa di 
fisioterapia ortopedica e sportiva e di benesse-
re fisico della persona. 

Precedentemente - e in parte parallelamen-
te – sì è occupata di Information Technology a 
livello internazionale nel settore bancario e dei 
sistemi di pagamento, all’interno dell’azienda 
di famiglia Panini Spa, nella quale ha ricoper-
to ruoli di marketing strategico, international 

sales, business development e a.d. È stata com-
ponente del Board della filiale americana Pani-
ni North America fino al 2019. Dal 2005 è socia 
Aidda e ha partecipato attivamente alla vita 
dell’associazione, facendo parte del Consiglio 
direttivo per diversi mandati. Nel 2015 è stata tra 
le fondatrici del Cafid - Coordinamento Asso-
ciazioni Femminili Imprenditrici e Dirigenti.
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TRISTI PRIMATI

TORINO SECONDA PER SUICIDI IN CARCERE
Nel 2022 ci sono stati 85 casi in tutto il Paese: 4 nel capoluogo piemontese, al pari di Milano, dietro Foggia 

La conferma dallo studio elaborato dal Garante nazionale delle persone private della libertà personale

Il Piemonte potrà contare nei 
prossimi anni su un program-
ma di investimenti per l’irriga-
zione in agricoltura del valore 
di 55 milioni di euro. 
È stato annunciato a Torino, al 
Tavolo istituzionale per l’irriguo, 
convocato da Marco Protopapa, 
assessore all’Agricoltura della 
Regione Piemonte,  per presen-
tare i nuovi aiuti economici ri-
volti ai Consorzi irrigui e di bo-
nifica regionali e alle aziende 
agricole, previsto dal Comple-
mento di sviluppo rurale del 
Piemonte 2023-2027.

Cortese a pagina 3

AGRICOLTURA 

Dalla Regione Piemonte 
55 milioni contro la siccità

TORINO

! Sono stati 85 i casi accertati di suicidio nel-
le carceri italiane nel 2022: ottanta uomini e 
cinque donne. E nel 2023 ci sono già stati sei 
suicidi. Il carcere torinese è secondo a livel-
lo nazionale nella triste classifica, con quat-
tro casi, alla pari di Milano e dietro a Foggia. 
In tutto in Piemonte nel 2022, i suicidi sono 
stati 5: ai quattro di Torino se ne aggiunge in-
fatti uno a Saluzzo (Cuneo). I dati emergono 

dallo studio elaborato dal Garante naziona-
le delle persone private della libertà perso-
nale, presentato a Torino in un convegno mo-
derato dal Garante regionale per il Piemon-
te, Bruno Mellano. Tra gli intervenuti, la com-
ponente del Collegio del Garante nazionale 
dei diritti dei detenuti, Emilia Rossi.

Loredana Polito a pagina 2

Procedono i lavori previsti per il progetto 
di restauro ambientale e valorizzazione 
del Promontorio di Varigotti. Il progetto, 
realizzato con il sostegno della Fondazio-
ne Compagnia di San Paolo, vede coinvol-
to il Comune di Finale Ligure, ente capofi-
la, l’associazione Varigotti Insieme, le gui-
de ambientali escursionistiche di Finale 
Natura e la sezione finalese dell’Istituto 
Internazionale di Studi Liguri, nell’ambito 
delle attività di valorizzazione del Museo 
Diffuso del Finale. In accordo con la So-
printendenza, ente proprietario delle aree, 
si prevede la creazione di un parco urba-
no, il recupero di parte dello storico ulive-
to di colombaie plurisecolari e la realizza-
zione di un nuovo centro visite, di un giar-
dino botanico, due stagni e un rettilario.

Accordo su numero  
emergenze «112»

Servizio a pagina 2

LAVORI IN CORSO  

Promontorio di Varigotti:  
parco urbano e giardino botanico

CUNEO

Azienda rifiuti, 
Forneris si dimette

Servizio a pagina 5

CAMERE DI COMMERCIO

Migliaia di posti 
di lavoro in più

Servizio a pagina 7

CAMBIO AL VERTICE 

Valeria Panini alla guida  
di «Aidda» Piemonte-Valle d’Aosta

GENOVA

Ordinanza anti-smog 
oggi la firma

Bottino a pagina 6

La neo presidente, Valeria Panini.

ABORTO

Maggioranza 
«libera»,  
La Regione vota 
per la pillola
Passa in consiglio regionale 
l’ordine del giorno, proposto dal 
consigliere del Pd, Roberto Ar-
boscello per la distribuzione 
della pillola abortiva la pillola 
RU 486 anche nei consultori e 
offre alle donne una possibilità 
in più per eseguire l’interruzio-
ne volontaria di gravidanza con 
trattamento farmacologico in 
regime ambulatoriale. In aula 
viene ottenuto un emendamen-
to del testo che poi passa con 
parte dei voti della maggioran-
za.  
Sul tema è stata lasciata libertà 
di coscienza ai singoli consiglie-
ri e se i presenti del centrosini-
stra si sono tutti espressi a fa-
vore, dai banchi della maggio-
ranza le luci si sono alterate tra 
rosse e verdi. A favore del prov-
vedimento si è espressa tutta la 
Lega, contrari gli esponenti di 
Fratelli d’Italia e il consigliere 
Muzio di Forza Italia. Opinioni 
diverse nella Lista Toti. Per la di-
strubuzione della pillola hanno 
votato Menini e Bozzano, con-
tro Vaccarezza, Cerri, Lauro, Boi-
tano e Cianci.

Le «beccate»

Giudici delle leggi o della medicina?

di Paolo Becchi*

Torno sulle sentenze della Corte costituzionale riguardanti l’obbligo vac-
cinale. Insistere su questo tema può qui sembrare fuori luogo. Eppure, non 
dimentichiamo quello che ha significato l’obbligo per molti cittadini. So-
lo tra i sanitari si calcolano circa quattromila sospesi. Mi direte si tratta 
di una minoranza ed è vero, ma le minoranze forse non hanno diritti? In 
una sentenza i giudici hanno sostenuto l’inammissibilità. Dichiarando 
inammissibile il quesito la Corte non è dovuta intervenire sul merito. Una 
soluzione pilatesca, ma se ritieni le questioni di legittimità costituziona-
le sollevate “non manifestamente infondate” ti esponi a un grosso ri-
schio, perché devi entrare nel merito. Su che cosa si regge l’intera costru-
zione della motivazione da cui scaturisce la giustificazione dell’obbligo 
vaccinale? 
L’obbligo è fondato sul presupposto scientifico dato per dimostrato che 
i vaccini utilizzati siano sicuri ed efficaci. Che ci siano anche effetti av-
versi è ammesso, ma non sono quantitativamente rilevanti, in genere di 
lieve entità e comunque prevedono un indennizzo. Sto riassumendo, ma 
in modo fedele. A sostegno dell’efficacia dei vaccini si portano studi ela-
borati da autorità ufficiali sovranazionali e nazionali come l’Ema, l’Aifa e 
l’Iss che non lascerebbero dubbi. È discutibile sostenere che la scienza 
si riduca a quello che dicono istituzioni che sin dall’inizio hanno spinto per 
approvare il più rapidamente possibile questi vaccini. Ma c’è anche un al-
tro aspetto da considerare. La scienza non è dogmatica e per esempio 
oggi ammette che il vaccino non impedisce la diffusione del contagio e 
neppure protegge dalla variante Omicron. La stessa Corte, sia pure del tut-
to incidentalmente, è costretta a riconoscerlo. Si potrebbe osservare che 
le autorità ufficiali citate non hanno modificato la loro posizione, nel frat-
tempo però sono emerse diverse critiche nella comunità scientifica. In-
somma, non se ne esce… Da qui una serie di domande che da filosofo del 
diritto vorrei rivolgere ai colleghi costituzionalisti.  È compito della Cor-
te intervenire nel dibattito scientifico per legittimare l’obbligo vaccinale? 
È compito della Corte dire che i vaccini fanno bene o male? Che i vaccini 
sono sicuri o inefficaci?  Sono giudici delle leggi o della medicina? Per 
parte mia credo che i giudici della Corte dovrebbero decidere sulla base 
della Costituzione e non sulla base della scienza. 

twitter @pbecchi
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